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CINQUECENTO FAMIGLIE DI LAVORATORI ROVINATE DALL'ALLUVIONE 

Sepolte le fornaci da un mare di melma 
a "Valle dell'Inferno,, si è spenta la vita 

Le fabbriche di laterizi hanno subito danni per 250 milioni — Malgrado le promesse fatte 
dall'on. Fanfani ai parlamentari della Lista Cittadina, nessun passo è stato fatto dalle autorità 

D a giovedì mattina, « V a l l e 
dell ' inferno « non ha più moti­
v o di chiamarsi cosi. Il fumo 
e l'odore di legna e carbone 
bruciati, che a v e v a n o ispirato 
al la fantasia popolare quel pit­
toresco soprannome, sono stati 
spazzati v ia con violenza dal­
l 'uragano. Le quattro fabbriche 
di laterizi di Va l l e Aurel ia . che 
davano lavoro a circa c inque­
cento operai, sono ferme e 
chissà quanto tempo resteranno 
inatt ive . 

I danni sono tanto più gravi 
in quanto l 'alluvione le ha sor­
preso ne l pieno del la loro at­
tività. La cooperativa Malloz­
zi. per esempio, aveva tre mi ­
l ioni e duecentomi la mattoni 

le ipotesi, potrà essere ripresa 
il quindici settembre. 

I trentotto soci del la coopera­
tiva Mallozzi, che avevano crea­
to una azienda attiva, sono sta­
ti colpit i da u n v e r o disastro, 
aggravato dall 'assoluto dis inte­
resse de l le autorità. 

Altret tanto tragica e la s itua­
zione ne l l e altre fornaci del la 
zona. La Veschi , che dà lavo­
ro a centodiec i operai, l amen­
ta lo spegn imento di un forno, 
il cro l lo di un capannone , la d i ­
s truz ione di numeroso mater ia­
le, per circa vent i mil ioni di 
danni; l e Fornaci riunite del ­
l 'Urbe, che tengono occupati 
centoc inquanta operai, hanno 
subito lo spegnimento di din" 

gli operai . Essi lavorano in gè - di legge a favore dello fabbri 
cho di laterizi di Valle Aurelia. 
Il miniatro rispose che la Pre­
fettura avrebbe effettuato un 
immediato controllo dei danni, 
soggiungendo che il progetto di 
l egge — di competenza del m i ­
nistero dell'Industria — era 
possibile, in quanto simili prov­
v idenze vennero a suo tempo 
prese per il Poles ine. 

Malgrado queste belle parole, 
però, i giorni sono passati e 
nessun passo é stato fatto dalle 
autorità competenti . Sui l u o ­
ghi colpiti non si sono fatti 
v e d e r e nemmeno i dirigenti 
dell'Istituto case popolari, pro­
prietario delle fornaci. 

Che si aspetta? Forse che un 
altro temporale — tutt'altro che 
improbabile in questa stagione 
— renda irreparabili i danni già 
gravissimi, gettando nella ro ­
vina diversi piccoli industriali 
e sul lastrico cinquecento fa­
migl ie di lavoratori? 

LILIANA PANZAHANI 

nere dal marzo all'ottobre, gua 
dagnando dalle duemila alle 
duemilac inquecento l ire al gior­
no . Ora, per a lmeno un mese, 
o resteranno disoccupati o do­
vranno accontentarsi di l avo ­
rare come manovali , per ripa 
rare i danni subiti dal le fabbri 
che di laterizi, con una paga di 
mi l l e l ire al giorno. Come pò 
tranno con un s imi le salario 
mettere da parte qualche mi 
gliaio dì lire per l'inverno? E 
soprattutto, saranno in grado i 
proprietari del le aziende di far 
fronte alla rovina in modo da 
poter riprendere la loro atti 
vita o, piuttosto, non incorre 
ranno in un fall imento? 

Il Cnin m hi fato 
H I lira ti ««striti 
Giuliana Gtoggl del Centro cit­

tadino delle consulte popolari, 
Anna Maria Clal e Luciana Fran-
zlnettl dell'UOI, si Bono recate 
in prefettura per far presente 
lo stupore e la preoccupazione 
che hanno suscitato le notizie 
relative alla distribuzione di sus­
sidi agli alluvionati. 

Ai dott. Poppi, capo del Ga­
binetto del Prefetto, la rappre­
sentanti di queste organizzazioni 
hanno fatto osservare che molte. 
famiglie sinistrate non hanno an­
cora percepito li minimo aiuto, 
ed hanno rilevato che non al ha 
alcuna notizia della avvenuta di­
stribuzione di venti milioni stan­
ziati dalla Giunta comunale a ti­
tolo di sussidio alle famiglie col­
pite dal sinistro, distribuzione 
che si presumeva sarebbe avve­
nuta contemporaneamente a l l a 
elargizione degli otto milioni 
stanziati allo stesso scopo dar Mi­
nistero degli Interni. 

Alla domanda postagli, il fun­
zionarlo della prefettura ha ri­
sposto che dalle notizie da lui 
assunte presso l'amministrazione 
comunale risulta che neppure 
una lira del venti milioni desti­
nati dalla Giunta comunale a sus­
sidio del sinistrati è stata (Ino 
ad ora distribuita. 

Le rappresentanti del Centro 
cittadino delle consulte popolari 
e dell'UDI hanno chiesto al dott. 
Poppi di voler rivolgere Invito 
alla Giunta comunale di proce­
dere all'erogazione della somma 
stanziata, ed hanno chiesto che 
la Prefettura solleciti dal Mini­
stero degli Interni una somma 
suppletiva a quella già stanzia­
ta che consenta l'estensione da 
narte della Prefettura a tutte le 
famiglie Blnistrate dell'elargizione 
del sussidi. 

PER L'APERTURA UFFICIALE DEL MESE DELLA STAMPA 

I compagni Natoli e Ingrao 
parleranno domenica al l 'Adriano 

/ / primo settore verserà alla manifestazione augurale eptuttro 
milioni - / / « milione » di Colonna e Campitela - Gli altri impegni 

Nel corso dell 'apertura ufil- stampa. E quest i risultati po ­
etale del Mese del la Stampa — 
fissata come è noto per d o m e ­
nica — prenderanno la parola 
il compagno Aldo Natoli , se ­
gretario regionale del Lazio ed 
il compagno Pie tro Ingrao di ­
rettore del nostro giornale. 

Con la designazione di que ­
sti due popolari dirigenti del 
Partito e del popolo romano 
ad oratori ufficiali del la m a ­
nifestazione, tutto è pronto 
perchè l 'Adriano possa aprirsi 
domenica mattina al le migl iaia 
di compagni e di cittadini ro ­
mani che vorranno festeggiare 
con la stampa comunista le 
vi t torie che questa ha contri ­
buito a dirigere nel corso de l ­
l'ultimo anno. 

Tutto è pronto. Ma il risul­
tato più importante lo stanno 
costruendo di ora in ora, dì 
minuto in minuto i comunist i 
romani con il loro assiduo la ­
voro. 

Tutto è pronto, infatti; r ima­
n e solo da annunciare i risultati 
che per questa giornata saranno 
stati raggiunti nel la sottoscri­
z ione e nel la diffusione del la 

tranno essere conosciuti solo 
domenica matt ina dalla v iva 
voce dei comunist i romani. 

Per ora sono solo impegni 
che si aggiungono a quel l i di 
cui ieri sera abbiamo dato n o ­
tizia, sfide che si aggiungono 
al le altre. A noi r imane solo 
il compito di registrare e di 
dare il nostro augurio fraterno 
ad ognuno de i 100 mila mi l i ­
tanti romani. 

E' oggi al l 'ordine del giorno 
il pr imo settore della città. Il 
settore del centro di Roma, dei 
ministeri , de l le banche. U n set ­
tore i cui segretari non hanno 
battuto ciglio a prendere per 
domenica un grosso impegno: 
4 mil ioni saranno, infatti, rac ­
colti da queste sezioni . Certo, 
un grande contributo al risul­
tato compless ivo clic sarà rag­
giunto. 

Dei quatti o mil ioni , ha detto 
Picr0ior(iniii , segretario di Co­
lonna, uno sarà portato d o m e ­
nica dalla sua sezione. E trat­
tandosi di una tradizione, or­
mai, questa del mi l ione di Co-

UNA DOLOROSA E TOCCANTE STORIA CHE HA AVUTO UN TRAGICO EPILOGO* 

E' moria ieri all'alba la giovane calabrese 
Irowala agoninanle in una pensione del reniro 

La poveretta era affetta da un terribile morbo che 
gono forti dubbi sulle cause, che possono aver affrettato 

non perdona 
la fine della 

or in au­

ra gazza 

Una vis ione parziale del danni subiti dalla (ornnec Mullozzi » a Valle AureU.i 

crudi, che si stavano essiccan­
do. I suoi due forni funziona­
vano a pièno ritmo e contene­
vano treccntoventimiia mattoni 
in corso di cottura. Gli operai 
continuavano ad cstrarrc argil-

• la dalla cava e l e macchine im­
pastatrici sfornavano laterizi su 
laterizi, perchè al momento del ­
la sospensione invernale, a m e -

• là ottobre, v i tosse il massimo 
possibile di materiale pronto ad 

-. essere infornato e cotto duran­
te la brutta stagione. Le r imes­
se erano piene di l egna e di 
carbone fossile, necessari ad 
al imentare i l fuoco. 

L'acquazzone di giovedì mat 
tina • ha trovato novanta ope­
rai, sul centinaio occupati alla 
cooperativa Mallozzi, su l posto 
di lavoro . Sotto la v io lenta sferza 
del la pioggia, essi, abbandonata 
la cava, sono accorsi sui piaz­
zali , d o v e in lunghe fi le s i sec 
cano i mattoni crudi, per co 
prirli con l e stuoie e scavare 
canalett i di scolo, aff inchè la 
pioggia n o n li rovinasse . Ilan 
n o dovuto presto convincersi 
dell' inufll ità dei loro sforzi e si 
sono diretti ai capannoni , l en 
tando di r iparare con mezzi di 
fortuna a l m e n o i •• pignoni » di 
mattoni crudi, ma asciutti , a m ­
monticchiat i al coperto in at­
tesa del la cottura invernale . 
Frattanto, però dall'alto della 
Pineta Sacchett i e di v ia dei 
Monti del la Creta, hanno c o ­
minciato a rovesciarsi sul la ca -
\ a torrenti d'acqua e d i fango. 
Dalla galleria e dal ponte fer ­
roviario in costruzione, al di 
sopra della cava, sono precipi­
tati in basso detriti , p ietre , ma 
teriale vario. Subito dopo. la 
chiavica del la galleria, paretai-
mente ostruita per i lavori in 
corso, ha cominciato a rigettare 
fanghiglia a fiotti. 

Ad un tratto, colpito da que ­
sto bombardamento vero e pro­
prio. è crollato il piano incli­
nato sul quale scorrono i car­
rell i . che dalla cava portano 
l'argilla a l le macchine impasta­
trici. Poi l'acqua ha minacciato 
i forni. Tutti gli oporai si sono 
precipitati ad ostruire ermeti­
camente i cunicol i e le porte di 
ingresso per impedire che il 
fuoco si spegnesse e i mattoni. 
parzialmente cotti — in n u m e ­
ro di trecentovent imi la — an­
dassero in malora. La loro lot­
ta, tra il vento e la p i s c i a . 
si è protratta per o l tre un'ora. 
al termine del la quale , nono­
stante ogni sforzo, un mare di 
me lma si è riversato ne l l e for­
naci spegnendole . 

Un quarto d'ora dopo, il t em­
porale è cessato. I novan*a ope­
rai del la cooperativa Mallorzi 
5i sono trovati dinanzi atjli ir­
riconoscibili avanzi di quella 
che era uria f iorente azienda-.' 
1? cava sommersa sotto tremi-
lac inquecento metri cubi di 
me lma , i l piano inclinato fra­
nato con i binari dei carrelli 
stroncati a mezzo , più di un 
terzo dei mattoni crudi fall'in-
circa un mi l ione e duecentomi­
la s u tre mi l ioni e duecentomi­
la ) i rreparabi lmente rovinati , i 
d u e forni spent i e al lagati , qua­
ranta tonne l la te di carbone fos 
s i le t ravo l to dal la furia degl i 
e l e m e n t i e perduto , tutti i l o ­
cal i trasformati in pa lude . Je 
case deg l i operai , ne i pressi 
de l la fornace, invase dal fango. 
c h e h a imbrattato e rov inato l e 
modes te masser iz ie . Da u n c o n ­
t o appross imat ivo , i danni 
accendono a vent i mi l ioni . La 

nel la mig l iore d e l -

fo ini su tre e la completa di­
struzione di lutti i laterizi pre-
gist i in crsiccazione. cosicché i 
danni si aggirano sui duecento 
mil ioni; la Bel lagamba, che ha 
oltre cento dipendenti , ha su­
bito danni p iù limitati . perche, 
trovandosi in un luogo abba­
stanza riparato, ha potuto ev i ­
tare lo spegnimento dei forni. 

Graviss ima è la situazione d e -

Evidcntementu. e necessario 
in questa circostanza il pronto 
intervento del lo Stato. I pnrla-
menlari del la Lista Cittadina, 
onorevol i Natoli. Lizzadri e 
Mole, subito dopo l'uragano, 
presentarono al ministro degli 
Interni. Fanfani. a lcune fonda­
mentali rivendicazioni a van- l malattia, hanno 
t a g l i o degli al luvionati , c h i e - | dubbio che un 

Maria Blandi, la giovane ca­
labrese ricoverata l'altro ieri 
al Pol icl inico in stato stuporo­
so, dopo «ver trascorro la not­
te insieme ad un giovane, in 
una pen.cionc di via Vicenza, 
è deceduta all'alba di ieri s e n ­
za aver ripreso conoscenza. S u l ­
la sua morte, secondo i medici 
del Policl inico, non ci sareb­
bero dubbi. Maria Blandi era 
infatti ammalata di tubercolo­
si del le glandole surrenali , una 
malattia rara, conosciuta come 
.. morbo di Addison . , che con­
duco fatalmente al la morte. 

Tale giudizio non potrà, p e ­
rò, diventare certezza fino a 
quando In salma della ragazza 
non verrà sottoposta ad a u ­
topsia. Gli ste.-«i sanitari , pur 
essendo convinti c h e la poveret 
la era affetta dal la gravi.s*ima 

espresso il 
sonnifero o 

dendo. tra l'altro, un progetto'un'al tra sostanza tossica pos-

IERI MATTINA ALLE 9,35 IN VIA GIAN GIACOMO PORRO 

Muore soffocato sotto una frana 
in un cantiere edile ai Parioli 

4 ______________________ 

La vittima è un operaio eli 45 anni abitante a Ciainpino 

Una nuova mortale scitgUi.iv 
sul lavoro è accaduta . cu infit­
timi In un cantiere edile. Un 
padre di lami glia. Angelo irati-
zese di 45 anni, abitante a Ciani-
pino è stato ucciso da una frana 
mentre era intento a » seguire 
lavori di tognatum per lo sta­
bile Magnato con :. m i m f . o _3 
di ii<t Gian Oificomo Poiro. ai 
Parioli. 

La sciagura e accaduta »..c ore 
0.33. Oli C-Ì et Al clic o: t r o a"..e 
d.'ucr:<:c;ire del '.: g. Rc.u.'.o Grc-

trincea hanno caduto ili .schian­
to. proprio sotto la radice del­
l'altero. Il JIOWVO i i u t i . c i c £ 
stato colpito in pieno du una 
grande :>.ia_ia di torriccio e se­
polta. Oli «Uri operai d i e erano 
scampati «*"•"••* morte. s-ono cor.si 
ad avvertile i vigili del :uoco clic 
sono ftccor-l imnirdit.ismicnte. 
Poto pi Va d' lliw. oij.iiiirt r "-lu­
to po-Mhiie recuperare In salmi 
del povero Franzf-e. orr!l-,ilnic:it£ 
.«tr.lzialn Alle 12 10 dopo lo for­
malità (*' Iczu." il cadavere è 

di quA'.ltA scadente e logor-to 
dall'uso. N'ori erano state ines^e 
in opera le armature sufficienti 
a frenare la spinta del terriccio. 
armature tanto più necess i t i* !n 
quanto .'a pioggia della settima­
na scorsa ivvev.v reso il terreno 
asifli p.ù cedevole 

Si tratta di un i.uovo ca>o 
morinle che dovrebbe aprire gli 
ocelli delie Autorità, sulla situa­
zione esìstente nei cantieri edi­
li. Se la magistratura comincias-
fé a Inter.enire traendo in « r 

Atti i rcv<->:'<at>:.i de.ic i.i»pre-
c in cu . . p« r rr<g:o:ii di ir.cur o. 

->i verificano r ci."enti iso;;» i 
iovse taluni e r i g e n t i <ì „iici-.da e 
a'uni costruttori farebbero .".: 

dotti t\ ••.liquore pruder*™ c i . 
•^t.jr^.o e ?• r.to di t n «i.ti». S. 
r.t*ta di "<*nte c e - .e c i n e io 

sano aver affrettato la fine di 
Maria Blandi . 

L'interrogatorio dello .studen­
te. che ha trascorso la notte 
tra domenica e lunedi con la 
g iovane calabrese, e alcuni par­
ticolari emers i dopo le prime 
indagini del la polizia, hanno 
permesso di ricostruire le ulti­
m e ore di vita della povera 
ragazza ed hanno messo a nudo 
una toccante storia di dispera­
zione e d'amore. 

Maria Blandi abitava con la 
madre. Pasqualina Basile , ca­
meriera presso una famiglia, 
nella Caserma S. Agost ino, un 
al loggio per i senza-tet to di 
Cosenza. Da qualche tempo non 
stava bene e non a v e v a potuto 
continuare il suo lavoro in un 
piccolo s tabi l imento per la con­
fezione dei fichi secchi. La ma­
dre sapcvu che la figlia soffriva 
di mal di reni, ma mai aveva 
avuto sentore di una malattia 
mortale . 

La ragazza decise sabato se­
ra di recarsi a Roma per farsi 
vis itare al Pol ic l in ico , dove 
un'altra vol ta era stata r icove­
rata per a lcuni mesi . Domenica 
mattina, appena giunta in cit­
tà si recò al l 'ambulatorio dove 
v e n n e visitata. Purtroppo i suoi 
giorni erano contati . L'affezio­
ne tubercolare de l l e g landole 
surrenali è un morbo che non 
perdona. Maria Blandi seppe e 
decise di non r imanere un'ora 
di p iù ne l la capitale . Voleva 
tornarsene a casa e si avv iò 
pertanto verso la Stazione Ter­
mini per prendere il treno di­
retto in Calabria. 

tare il colpo al Banco di Si­
cilia in Trastevere. 

Maria Blandi, .sapendo clic 
poco le r imaneva da vivere. 
ha voluto, a lmeno per poche 
ore. avere la sua parie di gioia 
e di amore. Una finzione, un 
sogno soltanto, a fianco di quel 
g iovane sconosciuto, ma che 
impoi tava'.' 

A l l e due del matt ino de l ­
l'altro ieri il Fermini si è s v e ­
gl iato di soprassalto. Maria re ­
spirava a fatica, si rigirava nel 
letto, mostrava di non star b e ­
ne. P iù tardi il Fermini tentò 
di svegl iarla, scuotendola un 
po'. Ma Maria non ha aperto 
gli occhi . A mezzogiorno il Fer-
mini ha chiamato un'autoam­
bulanza ed ha accompagnato la 
poveretta al Pol ic l inico, ma or­
mai non c'era più nul la da fa ­
re: Maria Blandi agonizzava. 

L'in {estione di un potente 
sonnifero ha affrettato la fine 
della ragazza? P u ò darsi. A n ­

cora molti interi ogativi avvo l ­
gono di mistero questa pietosa 
ston.i . 

Mortole investimento 
alla Circonvsll. Ciankolense 

UH mortale investimento ha 
avuto luogo alle ore 20,10 di ieri 
all=i Circonvallazione Gianico-
lense. 

La signora Bonaria Masala. di 
51) anni, abitante in via Giacomo 
Folcivi, mentre attraversava la 
circonvallazione stessa, all'altezza 
di via Lorenzo Longo, e stata 
investita da una motoleggera 
condotta dal ventiseienne Ennio 
Rita. La poveretta, immediata­
mente trasportata all'ospedale 
San Camillo, vi è deceduta poco 
dopo il ricovero. 

Anche l'investitore, caduto in 
terra nell'incidente, è dovuto ri­
correre alle cure dei sanitari. 
Guarirà In cinque giorni. 

lonna non v'è ragione di dubi­
tarne. 

Un mil ione è anche l ' impe­
gno dei compagni di Campi­
tel i! . Non esi.-rte una sfida aper ­
ta, ma certo che i compagni 
ae l l e due sezioni •< mil ionarie » 
faranno di tutto per sopraffar­
si a vicenda. 

Cifre notevol i al I settore an­
che da parte di altre sezioni. 

Secondo gli impegni 300 mi ­
la l ire raccoglierà Macao, 350 
mila Ludovisi , 100 mila Par io­
li, 200 mila Ponte , 80 mila F la­
minio , 200 mila Salario, per ci­
tare le sezioni p iù grandi, gli 
obbiett ivi più impegnativi . 

Ne l I settore sono all'ordine 
del g iorno anche due cel lule . 
La cel lula IV Novembre che 
ha già raggiunto l'87 per c e n ­
to del l 'obiett ivo finale. La cel­
lula INA che andando rapida­
m e n t e verso il raggiungimento 
del l 'obbiett ivo ha sfidato tutte 
le altre ce l lule di bancari e di 
assicuratori. 

Tra gli altri impegni c i t iamo 
dal III settore — quel lo che ha 
sfidato il IV —: Italia con 450 
mila lire, Nomentuno 123 mila 
l ire. S . Lorenzo 440 mila l ire . 

Questo per la sottoscrizione. 
E non abbiamo citato il IV set­
tore perchè ammantato nel s i ­
lenzio dei forti sembra prepa­
rare grandi cose. Molto infatti 
at tende il Partito e il g iornale 
da Trionfale , come da Mazzi­
ni, da Ponte Milvio, da Prati 

A fianco della sottoscrizione 
intanto, grandi preparativi in 
tutte le sezioni per la diffusio­
ne straordinaria AeW Unità che 
domenica deve aprire il Mese 
della Stampa. Tutte le sezioni, 
infatti, sono impegnate a rag 
giungere domenica gli ohbiet 
tivi straordinari di diffusione e 
sono per questo al lavoro. 

Domani , del resto, daremo le 
prime notizie sul le prenotazio­
ni finora giunte all'A^TOCiP.zio-
nc Amici deU'l/iiifn. E credia­
mo che anche in questo cam­
po non mancheranno sorprese 
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IL GIORNO 
— Oggi mercoledì £ beltenib'c 
(215-120) S. Stefano. 11 .ole sot-
gè alle óre 5,46 e tramonta «he 
ore 18.58. Luna nuova l'8 . e t t c n -
bre. Nel 1847 ha luogo un mcto 
rivoluzionarlo a Reggio: le trup­
pe borboniche capitolano e la n -
voluzlone si propaga a Corate. 
— llollettlno demografico. *\ati: 
maschi 43, femmine 31. Natlrr.o»-
tl 3. Morti: maschi 32: tcnunini 
18. Matrimoni trascritti 37. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 17.4-30.6. Si prevede cielo 
sereno e temperatura in aumento. 
VISIBILE E A8COUTABILE 
— Cinema: « Riso amaro > alki 
Fenice e Espcro; € Luci sull'asfal­
to » all'Anione; «Prigionieri del 
passato » al Delle Maschere e 
Manzoni: « I gangster » all'Indu-
no; « Stazione Termini » ali.» 
Saia Umberto. 
CUTE 
— L'CNAL organizsa per dome­
nica una interessante gita a: 
Terni, Spoleto. Fonti del Clitun-
no. Cascata Marmorc, Piedlluco. 
La partenza, avverrà alle ore 
6.30 da P.za Esedra tlato S. Ma­
ria degli Angeli) ed il rientro 
alle ore 20,45. Quota di parteci­
pazione L. 1.400. Per iserUioni 
via Piemonte 68 
VARIE 
— Dopo una breve bosta sono 
stati ripresi i corsi di Stenotipia 
organizzati dall'ENAL Provincia­
le di Roma Per iscrizioni via 
Piemonte 68* dalle 17 alle 10,30. 

Conferenze e manifestazioni 
del «Mese delta Stampa» 
Oggi avranno luogo conferenze 

popolari a Salano, Gordiani e 
Valle Aurelia. Domani conferen­
ze avranno luogo a Capannclle, 
Ludovisi, Macao. Monti, Ponte. 
Italia, Collina Radio. Portuense, 
Laurentina, Porta Maggiore, Afi­
lla. S. Lorenzo, Centocelle, San 
Saba. 

Domani alle 20 a riazza S. Co-
simato si inaugurerà il Mese del­
la stampa comunista a Traste­
vere. Parlerà l 'on. Giuliano 

Paletta. 

ITALIA-URSS 
Ogqi tilt art 19 ! rwpan.ib;.. il' 

t'rcot; .a T.I •!•>; Prefetti ptr r.t.Mr» 
! i ;.*M*. 

LA LOTTA PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Scioperi al la Stigler-Otis 
• alle vetrerie di San Paolo 

I. assurda intransigenza delle due direzioni aziendali 

L'incontro alla stazione 
Verso le ore 17 uno s tuden­

te in medic ina di Agrigento , 
che frequenta l 'Università di 
Bologna. Sa lvatore Fermini di 
27 anni, la v ide nel l 'atrio del ­
la biglietteria. Maria se ne sta­
va vicino alla Mia val igetta di 
fibra, un po' spaurita e triste. 
A l Fermini piacque quel la fi­
gurona bruna, ben model lata 
e decise di tentare qua lche ap­
proccio. Si avvic inò e con una 
delle solite banaliss ime .-cuse. 
attaccò discor>o r iuscendo a 
conquistarsi la simpatia della 
r.igazza. Poco dopo la val igetta 
di libra venne depositata nc l -

' l'ufficio basatili di Termini e 
dimostrano — non t.cr.e a.cun ! " due se ne andarono a spasmo. 
tonto de.lu vita di -Mciri di ra- ; Phì tardi tornarono a riprcn 
miglia per r.v-vr:v...vr? -e poc;ie dersi la val ig ia e si diressero 
m'gliaia di .ire rotf.«-arè p e r ' v e r s o la pensione - P i e m o n t e » . 
riparare un'armatura difettosa o | i n via Vicenza, la stefsa dove 
u n p o m e r i o che mimcria d i 'a l logalo per qualche t e m p o il 
cro lare bandito Casaroli prima di ten-

AGGWAGCIANTE SUICItlO A VIA gAl l imi 

Si uccide lanciandosi nei vuoto 
da uno finestra dei sesto piano 

»v^ - •* ' i l i n f i ,t H ni |i n i» r__r_ Z*J. >-_.-.* -- *•->»-*. 

I Vi&ili del Taoro «cavano febbri lmente per tentare di toc -
rorrrre il povero opera io 

co. s tarano preparando il terre­
no per l'allaccio della condotta 
di .carico dello atablto con la 
fognatura centra:*. Rati avevano 
«cavato u n * trine**, profonda 
2 metri e mezro. nel t e m e c . o e 
tentavano di soalmre una grossa 
rtdice di u n albero che distur­
bava i lavori. 

Ad u n tratto i fr« | i lumm! ri­
pari ci ie avrebbero dovuto -*rvt-
re a puntel lare le pareti della 

stato portato a.: Istituto di me­
dicina legale 

L'autorità giudiziaria ha imme­
diatamente ordinato un'inchiesta 
per atabUlre » cause c h e han­
no provocato la frana. Sembra 
Infatti che l'impresario abbia tra­
scurato t u t t e quelle norme obbli­
gatorie che dorrebbero sarvire a 
tutelare la vita Oeglt operai che 
eseguono lavori <u -terrò i n pro­
fondità. Il legname usato 

Un agghiacciante suicidio e 
accaduto all'alba di ieri in via 
Gallipoli 2. al q u a i t k r e Appio. 
Un uomo ai 52 anni. GTno Mas-
sanit i si è lanciato nel vuoto 
dal sesto piano di uno stabile 
e si è schiacciato al suolo dopo 
un pauroso ve lo . Il fatto s i è 
verificato al le 6 del mattino. Il 
Mascaruti. che abitava con la 
sorella Marta, impiegata a l -
l'Inadcl e con la madre Anna, 
da tempo non aveva l a \ o r o e 
v iveva appartato. 

I familiari non si sono ac ­
corti d i nul la . Essi infatti dor­
m i v a n o ancora quando sono 
stati svegl iat i dal le urla terro-
rizxate de i passanti che aveva­
n o assistito al la scena. Essi non 
hanno saputo fornire alcun i n ­
dizio at to a spiegare l e ragioni 
c h e possono a v e r spinto il M a s . 
san i t i al fol le gesto . Secondo 
qualcuno che aveva avuto m o 
do di conoscerlo, i l poveret to 
da qualche t empo dava segni 
di al terazione menta le . 

Il cadavere, dopo l e constata-
zioni di l c g s e e stato traspor­
talo all'obitorio. 

Trasferito a Regina Coeiì 
il rapinatore di ?. Basente 
Nel pomeriggio di ieri »• s .aio 

trasferito da'.rospeda'.e di San 
Giovanni al la Questura centrale. 
tn autoambultnra. Bruno Ver­
bene il temerario rapinatore dt 
via Bssento. che. tre giorni fa. 
in seguito ad una fortuita <n-
sgrazta di cut rimase vittima, fu 
arrestato dalla Mobile. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tilt» !• tafcKi r.Cr'.it J Pi4frui«x 

atterUU mapi . 
T-tls U Saini r.i.r.tc ti C-.DJS. Ù 

UCCÙ» iti }ttpifl*Ll* 

CONVOCAZIONE A.N.IM. 
Affi -Ut trt 20 titeaV.ti pi'tifu:. 

pilntll • laici INH itili torft!» Dn-
2» Olta?» :a »*J*. 

t t a n i tilt «rt 50 iu«ak>a piru-

Efti. yilr.o:'. • >- ;'' '*! furt-iri j l i 
« M U » 4 i>< M ^ . . . . 1.9. 

E' proseguita, ieri con i m ­
mutato v igore la lotta c h e le 
maestranze del.'a St ig ler -Ot is e 
de l la Vetreria S. Paolo c o n d u ­
cono per l 'aumento de l la con­
t ingenza e per la risoluzione 
d e i p iù urgenti problemi az ien­
dal i . Al la Stigler-Oti?. d o v e la 
d irez ione impedisce alla m a e ­
stranze d i tenere as semblee 
n r d a c a l i nei locali de l ia m e n ­
sa e si rifiuta vi: r icevere lo 
C I . :1 lavoro è stato *o.spc;?o 
ar.che :er: per l ' intera gior­
nata. Con questa nuova i m p o ­
nente mnn :fe.-ta2ione d- prote­
sta • lavorato-: de l la St"2Ì?r-
Ot;s. havr.o dato un^ c!v"ar:t 
ri;OOs'.a iV.c manovre de l la D i ­
r e - o-.c che. «-..: fal'.t" 5 ten-
tativ vi .--oezzaro la comnat - \ 
tcz:a dcHv .7:or.e dei g orni ' 
precedenti , ha tentato ieri un ; 
a a i v , ) coir-.? j 

Infatti , un apposi to ordiv.e d. 
serviz io , essa ha stabilite» :1 d e ­
c u r t a m e n e de l l ' incent ivo d i 
produzione d e l 3 per cento per 
i muratori , de l 7 ver c en to p e r 
' r paratori, montatori e eh ia-
maris* : . ad d u c e n d o che la fnr-
ma dì lotta mes.-a in atto dal ­
le maestranze, è quel la della 
• non col laborazione »-. 

A n c h e questa nuova azione 
dì raporeeagl ia non ha sortito 
però l 'effetto sperato. Xeìla 

' a<?f rnblca tenutasi in matt ina-
, !a alla C d . L . i lavoratori del la 
iSt:s?lrr-0-"t;s. denur.ciatp '.a 
jfals-.tà de l la ir.terpretaz;. . i_ 
;data al la loro forma ri; !ctt*. 
h a n n o dec ì so c i cont inua .« 
compatti nel la loro aziet .e . 
Ogc i . come è stato u ;à ar.nun-
c ; 3to . il l*>vo-o verrà .-o<pf :o 

! da l l e 18 al lo 24 . 
I Alla Vetreria S . Paolo, l'a­
gitazione è continuata a:.che 
ieri con tenacia e compattez­
za. Dopo gli approcci te.i*nti 
giorni or^ono daH'Ammir:."stra-
tcre D e l e s a t o del l 'azienda, v e ­
nuto appos i tamente da M:la:.o. 
la C. I. alla quale ch ie -e una 
set t imana di t e m p o per p e n ­
sarci su, dopo 65 giorni che i 
lavoratori hanno fatto co . io -
Jcere le loro richieste, la D i ­
rezione continua a restare r.ei-
la sua posizione d i intransi­
genza. 

Per r imuoverla da questo 
at teggiamento i lavoratori c e l ­
l a Vetreria S. Pao lo h a n n o 
ieri effettuato un'altra s o s p e n ­
s ione d i 3 ore, astenendosi dal 
lavoro un'ora p e r ogni turno . 
Come alla St ig ler-Ost is anche 
alla Vetreria S. Paolo , l e m a e ­
stranze snno fermamente d e ­

cise a continuare nel la lotta 
intrapresa sino al completo ac­
cogl imento 
vanzate . 

d e l l e richieste a-

Ringraziamento 
/ compagni della Sezione di 

Pieiralata — anche a nome del­
la popolazione — ringraziano 
tutti gli Enti e tutti i cittadini 
che hanno voluto, a loro mezzo. 
fcr giungere ini aiuto alle fami­
glie colpite dalla recente allu­
vione. Un ringraziamento parti­
colare rivolgono al Sindacato 
OrtojrutUcoli. alla Cooperativa 
« fi Tranuicrr » e ai lavoratori 
della cellule Fiorciift'iii. che han­
no contribuito con particolare 
generosità a questa opera di ur-
oente soccorso 

I funerali tell'operaio 
rccrio per il nubifragio 

Hanno avuto luogo sen i fune­
rali dell operalo Carpentieri An­
tonio di Giuseppe, tragicamente 
pento sul lavoro durante ti re­

cente nubifragio che cosi dura­
mente ha colpito la nostra città. 

Ai funerali dell'operaio, così 
tragicamente scomparso, lascian­
do privi di u n qualsiasi mezzo 
di sostentamento la moglie e 7 
figlioli, erano presenti tutt i i 
lavoratori dei Cantieri Cidomo. il 
personale amministrativo delia 
impresa e i rappresentanti della 
Amministrazione ferroviaria. 

Un compagno ha smarrì*! 
centomila lire 

L'na grave dUavventuia e ac­
caduta ad u n nostro compagno 
Egli, dovendo pagare d u e meri 
di affìtto e acquetare alcuni 
costosi medicinali. --i era fa i .o 
prestare da conoscenti Ift som­
ma di lire centomila. Purtroppo 
percorrendo, prima sulla Circo­
lare Rossa, poi sulla Circolare 
Nera e _ui tram « 23 ». il t r a u o 
Porta Maggiore. Orto Botanico. 
Istituto Virgilio. Stazione di 
Trastevere, egli ha smarrito il 
danaro. 

__RAD10. 
l'Rol i:\MMV M7.IUMLK — _.orfl»l. 

ni.-j. 7. •>. '. :. 11. 20,30. ISA* 
— 7: Buoniiu.-no. Pr.'\.-,io'il «Iti ti tipo 
M h tu.' ,1*1 m i n . i n — a- K.i*»fgiu 
J l ' i s i n r - ì u l . j n » I V i i r i u n . i!J-
Mn,«i. M u n ì lfjB»*i - - 1! Muslia 
•.Muli 1 - 1! ò<i: I » v j li sor, 
luMiamo ili I l lumin i ltut. .u —• 1-
l a l i c r v.fnnfM — '.'.;*>: Ot^ulu 
df lU i iuir .nr — l.t: Mid.i' ilei i t a l i ! . 
l ' r e w . u n . d"l Umpj — 111.1 .">: C i r . l -
lon. v! uni muovalo — 11.15: t r o ­
ni , he i "ifx.ilo'ir.il rhe da W n w i — 
Ht.'W: r . n < - l n sul man-'-) — lb,t.]>. 
L-u oan di Iniqui spij . iula — l i 
0 n h e » : n "Vicl l i — 1I..ÌU. P i r i j i *• 
p a m — I V Mona l / t " r r U m» 
un uretra — IV .0 . l 'n .wfe .U Marion; 

— l.s.l,">: l»i granJl Stop rie » rch t> 
logiih') — l'J.l. 'i: (Irfh-.tra l e n a r : 
— l ' i . l ' i • F i l l i i- problemi Ad giorno 
— l'O: Mus i t i leg i iTi — . '0 .30: Ra-
ili<v<port — 2 1 : Tavtu'.nft mu»:ca!e. 
.S:jij,,)iia l i : : r t drlla radio i t a l i ana . 
l a i riKP diser ta . Migra.a. Nell 'in-
t . :val! ' i Il M-i'ialsi ' -2.1. ' ,">. Milvia 
rfv hj ' Io — u'i- I li ut» nit.T.f. Ruo-
maot i -. 

-srUiMlO" PKO.RIMMV - - Oiornil . 
t a l . ) - M . J I » . <">. U> — i l: l r i r aa > 

P'.~ j orni — >>,'M O i i iou i napolc-
U.i • — Irt. I i n o njg. — 13; Vn-
j . ' l . i l t otto strumenti — 13,4»: l'on-
rt-rìo in miniatura — 14: Galleria 
d>l >nrr.«o. l ' i f ie che n i . canion: 
che triiv - - 14.10: Il d,-iobo!o — 

l ì i ' l n t no inrti'irolcii.i.0. Prfvi-
» in i del tfsijin — Ili.;."»: Orth^stra 
.s'rapp.ni — i l . l ' i !i tos i di d sca­
l f i i — Ili: Ori ht-Stra d'archi M w u i 

' t l .JO. Miai "ti d ' i l a tii .onom.a — 
' f i . l ì : P i r a t i d 'orch'Urf — 17.30. 
Prognm.na prr ì raqazi: — 1S: (•tor­
n i l e raJ.o — 19. Roratnto J r t n f j j t a tn 
— 11».;*1»: Mru.uenti in liberta — 
20: Rad o—ra — L'O/'O: Taccuino mu­
sicale. Carrellai» »u H n l h - c o d — L'I 
Il rapido de!!» J i — _1.4:» : OtthMtTi 
• Krlipsi • — l ' . ' . ì ì - Il r i n e d^lla 
spo i i - _';• s . p i r i f l l j — ;>,:,*) 
Moin . .n I J M I . 

Tr.f./.v) Pr.U.'Ì.WlMv '.».W. J. .n-
A rat ir^ f-caont'ui - ">,4.ì- H <}.or-
nal>» d'I ter*o — 20,!.ì; Concerto di 
oqn. « T I — _". - Il leatro di Jean 
lì.rmJtiuv - _l,S.ì. Incentri t r i mn-
s la t p»e--t — 2J.10: 1^ Plejtdi. 
Dalle ore _.:.3» alle ore 7: N'ittumo 
dall'Italia. 

i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C'OMAIfe'KCIALJ li. 

A. ARTIGIANI Canto svenau 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granJusao - economici, fa­
cilitazioni - Tarai 32 (dirimpetto 
Enal) io 

A. APPROFITTATE! Grandiosa 
svendita .Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime ' facilitazioni 
pagamenti. Satria-Gennaro Mia-
no. Napoli. Ghiaia 238. 

ANTICIPAZIONI massime «u 
preziosi, argenteria, pellicce, fo­
to, ecc. Rasella 34 -35 . Riserva­
to SS Ore 9-13. 17-20 (tri. 474 6201. 
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ALLE GALLERIE « BABUSCI » 
Fiera del Mobile 1953-54. Esclusi­
vità ultimi modelli premiati: 
Milano. Cantò, Giussano. Meda. 
PREZZI PIÙ' BASSI FABBRI­
CANTE!'! Più colossale assorti­
mento dslla Capitale!!! Portici 
Pia?za Esedra. 47 - Piazza Cola-
nenzo. iCu,orna »'ldcn> 4612 
M I I I I I I M I M M I I M I I I I I t i l t l i u t i I I I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 20 45 riu­

nione corse Levrieri a parziale 
reneac!o .d«l !a C R I 
• I I I I I M I I I I I M I I I I I I M I I I M M M I I I I I I I 

A N N U N C I S A N I T A R I 

DIETRO UN CESPUGLIO DEL PARCO CELIO 

Rinvenuto in una valigia 
il cadavere di un neonato 
Xc. pomeriggio di :en . alcuni 

giardinieri, addetti alla manu­
tenzione del Parco tiri ce ì 'o . 
l ianno r.nver.uto. dietro u n ce­
spuglio. una valigia di fibra mar­
rone. di media grande*?*. Aperta­
la. essi hanno constatato c o n or­

ma del termine. Sembra che ;a 
valigia di fibra possa rappreseli 
tare u n valido indi7io per la 
Identiilca-ione della madre. 

Convocazioni di Partito 
Strri-M •'•rirst - l 

rore c h e conteneva il cadaverino Stx:«»» 4a*iaì tilt «re 
di u n bimbo — che h a n n o giudi­
cato neonato — in avanzato stato 
di putrefazione. I giardinieri »i 
sono immediatamente recati ri 
vicino Commissariato di P. S -
dove hanno consegnato i maca­
bri r o t i ad un funzionario. 

Pivi tardi, dopo f. sopraiuogj 
del sost i tuto Procuratore dei la 
Repubblica, il cadaverino veni­
va trasportato all'obitorio, dove 
l medici potevano accertare che 
non si trattava di u n neonato. 
ma di u n feto. pre_vxmibi!men:e 
giunto al sesto mese. 

Sono state subito iniziate is 
indagini per accertare se e»io 
sia 11 frutto dt i l lecite pratiche 
abortive o SP M tratti de: cada­
verino di un bambino n»to prt-

v ip -nuVl i i> 
1* ia ftlnx-

r» j# P .ac* 4tll'£a>»r!«. J6-»>. 
taini Mata* - 0 ; j : alla «re 19 ("•;-

v$s» «VÌ1'I ' . ; .T». IVÌVJ»» *4r'.«<;*!re t«;i; 
! rfr»?ija: i'\ C. D. i: « l ! . ! a ti i 
c>wtj*f&. i'.t.f tu r.t-ii il: i'ì.t l i f a i ; 
f-i «3*-7.fr-

Farhari - I rjanifi! ai<x»r: i'\ <a> 
i'n»r* tilt «re :S :.a M*ni:»i«. 

tt. TT. - U_!u:ì . . ^eilaa. t^x^i-
fa: iti fD6 r itV.t €C.1l. a*xua. i.lt 
*:r 1S :a F(J*riilt_!. 

I l Satitai i: Mti'e 5i<r». Va-itiM, 
P»at» SaaawÌB. NrtosiT;:». Q îrt'wU'* 
S. Bui!:*. T'kart:**. Ttr Sapicsu. Tal 
Urlala» e heti-lita aiaiia* iBaìnra-
V.lai-te ai d i s i l i '.a Feitruics- n\r* 
»JJ: ri»r r.r.rav arj'a'e aa;«rlil* i. p:i 
p i f i i i l . 

RIUNIONI SINDACALI 
Sialauta aiiallirficì - G:«T(4I tllf 

tir li,*1) 1 l"«a:u » n r» ;.t« •• il-
i r j . t i . i fir. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . Oedceare 
cosutuzionall - Visite e cure pre-
matnmoma - Studio tnetfteo 

Pral . Or. DE BEttlKAJWIS 
Specialista aerm Ooc s i «nea. 
Ore 9-\2. 18-19. festivi 10-U 
e per appuntamento . Tel «aaM 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione! 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali dt origine nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni « 

cure pre-postmatrtmonlali 

G r a n d W Dr. CIRLHTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA «Sta-
rione). Visite «-12 e 16-1», festivi 
S-12. Non si curano 

ALFREDO $ T R 0 M 
VENE VARICOSA 
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